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	Questo libro è un’opera di fantasia. Qualsiasi riferimento ad avvenimenti storici e a persone e luoghi reali è usato in chiave fittizia. Gli altri nomi, personaggi, località ed eventi sono il prodotto della fantasia dell’autrice e ogni rassomiglianza con fatti, luoghi e persone, realmente esistenti o esistite, è puramente casuale. 

	 

	Questo ebook non potrà in alcun modo essere oggetto di scambio, commercio, prestito, rivendita, acquisto rateale o altrimenti diffuso senza il preventivo consenso scritto dell’editore. In caso di consenso, tale ebook non potrà avere alcuna forma diversa da quella in cui l’opera è stata pubblicata e le condizioni incluse alla presente dovranno essere imposte anche al fruitore successivo.

	 

	Una sera, al Duomo di Milano, a un concerto di musica rock del gruppo Spaces, si incontrano due loro fan sfegatati: lui si chiama Johnny e lavora come fattorino, lei invece si chiama Jennifer e studia economia. Malgrado le diversità l’amore per la musica li unisce e decidono di continuare la loro storia nata all’improvviso.

	 


Capitolo 1: 

	 

	Era una sera di maggio a Milano, una di quelle serate cariche di energia e promesse. Il Duomo si stagliava imponente contro il cielo serale mentre io, Jennifer, mi incamminavo tra la folla e l'emozione palpabile nell'aria. Un concerto dei Spaces, la mia band preferita, era il luogo perfetto per scappare per un po' dalla mia vita di studio di economia.

	Mentre mi muovevo tra la folla eccitata, il suono dell'accordatura delle chitarre e l'eco delle percussioni si facevano sempre più forti. Era come se il cuore della città battesse all'unisono con la musica che stava per scatenarsi. Trovai un posto vicino al palco, intravedendo i membri dei Spaces che si preparavano dietro le quinte.

	Poi, lo vidi. Johnny. Con i suoi capelli disordinati e gli occhi pieni di entusiasmo, sembrava altrettanto ansioso di immergersi nell'esperienza musicale. I nostri sguardi si incrociarono in un momento di connessione istantanea. Senza nemmeno rendersene conto, ci avvicinammo l'uno all'altro, guidati dalla potenza della musica che avrebbe presto riempito l'aria.

	"Wow, non riesco a credere che siamo qui!", esclamò Johnny sopra il crescente ronzio della folla.

	"È incredibile!", risposi, sentendo il battito del mio cuore accelerare. "Sono così emozionata di vederli dal vivo!"

	Il concerto iniziò, e ci lasciammo trasportare dalla magia della musica. Le luci si accendevano e si spegnevano, la folla si muoveva all'unisono con il ritmo travolgente. Era come se il tempo si fermasse, e solo la musica e la nostra crescente connessione contassero.

	Durante una pausa tra le canzoni, Johnny si avvicinò leggermente. "Sai, penso che la musica possa davvero unire le persone in modi straordinari."

	Con un sorriso, risposi: "È vero. È come se ci permettesse di superare le differenze e trovare un terreno comune."

	Johnny annuì, i suoi occhi riflettevano un'intesa profonda. "E credo che stasera sia solo l'inizio di qualcosa di speciale."

	Era come se il destino avesse intrecciato i nostri destini in quella notte magica al Duomo di Milano. La musica continuava a suonare, ma nel nostro mondo, la melodia dell'amore stava già cominciando a prendere forma.

	 


Capitolo 2: 

	 

	La sera al Duomo di Milano aveva creato un legame speciale tra me e Johnny. Dopo il concerto dei Spaces, la nostra connessione musicale cresceva ogni giorno di più. Era come se quella notte avesse aperto una porta verso un mondo in cui le barriere sociali e le differenze di vita si dissolvevano, lasciando spazio solo alla magia della musica e all'attrazione reciproca.

